
  

Marghera, 29 gennaio 2015 

 

 

Prot. n. 1628 

Preg.mo Signore 

Dott. Giovanni Bordignon 

Direttore Amministrativo 

Concessioni Autostradali Venete - 

CAV S.p.A. 

 

 

 
Oggetto: L. 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i.; D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.; D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 

39 e s.m.i. - Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 

 

 

Egregio Dottore, 

la Concessioni Autostradali Venete - CAV S.p.A., con sede in Marghera-Venezia, via Bottenigo 

n. 64/A, 

premesso 

 che  il D.Lgs. 231/2001 ha introdotto la disciplina della responsabilità amministrativa da reato delle 

persone giuridiche; 

 che in ottemperanza al citato decreto la CAV S.p.A. si è dotata di un Modello di Organizzazione 

gestione e controllo ed ha nominato un Organismo di Vigilanza ai sensi dell’art. 6 del medesimo 

Decreto;  

 che la L.190/2012 reca “disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”  e si applica a tutti i soggetti pubblici e a quelli privati 

sottoposti al loro controllo; 

  che il successivo D.Lgs. 33/2013 ha disposto il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 che  D.Lgs 39/2013 reca disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico; 

 che  il P.N.A. - Piano Nazionale Anticorruzione prevede (§ 3.1.1) la stretta integrazione tra il Modello 

di Organizzazione, Gestione e controllo  ex D.Lgs. 231/2001 e  le attività di applicazione della L. 

190/2012; 

 che la CAV S.p.A. intende pienamente adempiere agli obblighi previsti dalle citate norme con 

particolare riferimento agli adempimenti di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

 che l’adempimento degli obblighi richiede l’apporto di competenze e di attività trasversali rispetto 

all’organizzazione aziendale; 

 che l’art. 1 c. 7 della L. 190/2012 prevede: “l’organo di indirizzo politico individua, di norma tra i 

dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della 

corruzione”; 

 che l’art 43 del D.Lgs. 33/2013 indica: “All’interno di ogni amministrazione il responsabile per la 

prevenzione della corruzione, di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza”; 

 che la complessità dei compiti affidati al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza richiede l’individuazione di una figura dirigenziale che abbia esperienza  di attività di 

controllo e di coordinamento; 

 che comunque è ritenuta necessaria una stretta collaborazione tra la figura del Responsabile e le 

Direzioni aziendali tutte in ragione della complementarietà dei temi trattati; 
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 che il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza deve operare in costante 

collaborazione con l’Organismo di Vigilanza prevedendo flussi  informativi costanti anche al fine di 

ottimizzare le attività di verifica; 

tutto ciò premesso, 

La NOMINA 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ai sensi dell’art. 1 c. 7 della L. 

190/2012 e dell’art. 43 del D.Lgs. 33/2013 con i compiti previsti dalle norme richiamate e in particolare: 

a) proporre all’Amministratore Delegato il Piano Triennale per la  Prevenzione della Corruzione (ivi 

compreso il Programma per la Trasparenza e l’Integrità) e i relativi aggiornamenti; 

b) definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione ed individuare, con la collaborazione dei Direttori, il personale 

da sottoporre a formazione e/o aggiornamento; 

c) verificare l’attuazione del Piano Triennale per la  Prevenzione della Corruzione (ivi compreso il 

Programma per la Trasparenza e l’Integrità e la sua idoneità); 

d) proporre modifiche del Piano anche in corso di vigenza dello stesso qualora siano accertate 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti nell’organizzazione 

o nell’attività della Società; 

e) verificare il rispetto degli obblighi di informazione a carico dei dirigenti; 

f) verificare il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi ai 

sensi del D.lgs. n. 39 del 2013; 

g) curare la diffusione dei codici di comportamento all’interno della Società e il monitoraggio sulla 

relativa attuazione; 

h) segnalare al vertice della Società ed alle Funzioni preposte eventuali fatti riscontrati che possono 

presentare una rilevanza disciplinare; 

i) informare la Procura della Repubblica di eventuali fatti riscontrati nell’esercizio del proprio mandato 

che possono costituire notizia di reato; 

j) presentare comunicazione alla competente procura della Corte dei Conti nel caso in cui riscontri fatti 

che possono dar luogo a responsabilità amministrativa; 

k) riferire all’Amministratore Delegato sull’attività svolta ogni qualvolta venga richiesto; 

l) coordinarsi con l’Organismo di Vigilanza per le materie concorrenti; 

m) svolgere stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento, da parte della società, degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

n) controllare  ed assicurare la regolare attuazione dello “accesso civico”. 

L’applicazione della L. 190/2012 prevede che il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione sia 

sanzionabile, in particolare per le casistiche di cui all’art. 1 commi 12, 13 e 14. 

Per lo svolgimento delle Sue funzioni il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza potrà avvalersi della collaborazione di tutte le Direzioni aziendali alle quali la presente 

nomina è comunicata per doverosa conoscenza. 

Distinti saluti. 
L’AMMINISTRATORE DELEGATO 

F.to Dott. Piero BUONCRISTIANO 

Il Responsabile per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza 

F.to Dott. Giovanni BORDIGNON 
_______________________________________ 

PER ACCETTAZIONE 

 

 
SAD//MF/MV/mv 


